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L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI 

Il settore televisivo sta 
attroncando in cam 
pti tecnologico una 
complessa fase evolu 
II\J fKcadilemiemi 
zutne che nel giro di 
pochi anni potrebbero 
cambiare in modo si 
gnifìcativo le caratteri 
stiche di fruizione del 
mezzo 
Dalle nume tecniche 
di ripresa televisiva al 
lo wiluppo dei sistemi 
trasmissivi via ca.o e 
via satellite dai nuovi 
standard ad alta de fi 
nizione fino alla gran 
de sfida della televisio
ne digitale 1 fronti 
aperti sono realmente 
vastissimi e notevole è 
il numero degli opera 
tori economici coin 
miti a livello mondia 
li Tuttora controver 
*. poi appareildibat 
* t m *<de comunità 
11 Jtlt rno a questi te 

mi M:N ine tutti ginn 
ILIKH.UMTI sembrino 
n>n\ergere su un pun 
to I importanza di ga 
rantire ali Europa un 
ruolo economico di 
pnmo piano in campo 
audiovisivo e nei setto
ri tecnologici correlati 
(elettronica telcco 
muntcaztoni eoe ) 

I s is temi di tra-
smls»km« 
Nel corso dell ultimo 
decennio il progressi 
vo espandersi del ruo
lo dei soggetti privati 
nella radiodiffusione 
televisiva unito al ra 
pillo sviluppo delle 
nuove tecnologie, ha 

L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA. 

AL SERVIZIO DEI 
TELESPETTATO RI 

Cresce costantemente l'impegno richiesto agli editori televisivi sul fronte delle nuove tecnologie; 
per le TV commerciali rimane comunque fondamentale il confronto col mercato. 

impresso al settore 
una sensìbile evoluzio
ne 
Attualmente nei di 
versi Paesi europei, il 
grado di utilizzo delle 
tre tecnologie di ra 
diodiffusione esistenti 
(terrestre, via satellite 
e via cavo) vana in mi 
sura significativa 
In Italiaeprattcamen 
te inesistente I utilizzo 
di sistemi via cavo 
mentre e in fase intro
duttiva la diffusione 
diretta del segnale al 
pubblico attraverso il 
satellite 

Diversa e invece la si 
tu azione per quanto 
riguarda I uso "di ser 
vizio" del satellite, per 
le reti televisive Fimn 
vest, ad esempio, le li 
nee via satellite sono 
ormai fondamentali 
sia per lo scambio di 
informazioni e servizi 
tra le unita produttive 
(uso contributivo) sia 

per la redistrìbuzionc 
del segnale da un pun 
to centrale verso tutte 
le stazioni regionali 
(uso distributivo) 
A tali scopi il Gruppo 
Fminvesl si «*rve già 
di tre "iransponder" 
situati su due satelliti 
di telecomunicazioni 
Intelsat, ed e nei pro
grammi aziendali po
tenziare con nuovi 
contratti tale sistema 
trasmissivo 

GII standard Ul«-
vIsM 
La vicenda dei nuovi 
standard di trasmissio
ne di recente al centro 
di un acceso dibattito 
in sede comunitaria, e 
emblematica di come 
il successo di un inno
vazione tecnologica 
non sia legato alia sua 
bontà intrinseca 
quanto al vantaggio 
effettivo che ne può 
derivare al pubblico 

Sebbene molti, in Eu 
ropa, siano convinti 
che il futuro della tele 
visione risieda nell al 
ta definizione pochi 
sanno indicare con 
quali tempi e modalità 
ciò potrà avvenire 
Determinante al di là 
delle imposizioni nor 
matrve in materia sarà 
infatti ti grado di ma 
tuntà del mercato 
Il principio della cen 
tralità del mercato t 
staio accollo nella 
proposta di direttiva 
presentata lo scorso 
luglio alla Commissio
ne CE E- Essa infatti 
- da una parte salva 
guarda gli interessi 
dell industria elettro
nica europea, giusta 
mente preoccupata di 
sbarrare il passo alla 
potente concorrenza 
nipponica ciò attra 
verso I obbligo, per 
tutti i nuovi servizi via 
satellite di adottare il 

sistema europeo 
D2Mac. 
- dall altra nomo 
sce le ragioni degli 
operatori privati dei 
satelliti e delle emit 
tenti commerciali 
schierate a difesa degli 
interessi del mercato 
questo grazie alla pos 
sibilila di continuare a 
trasmettere in PAL o 
SECAM per chi già 
utilizza gli standard 
tradizionali e al) ob
bligo, per le industrie 
elettroniche di equi 
paggiare per la ncc 
Zfonc in D2Mac tutti i 
televisori sopra 122 a 
partire dal 1993 
In questo modo, seb
bene venga conferma 
ta la volontà di accele 
rare la diffusione dei 
sistemi HD europei, 
resta salva per le emit 
tenti e quindi per d 
telespettatore, la li 
berta di scelta, ne den 
va che tanto più saran 

no adottati i nuovi 
standard quanto più si 
produrranno pro
grammi capaci di esal 
tarne ì pregi (formato 
più ampio e graadc ni 
tidezza e precisione 
delle immagini) 
Il Memorandum com 
preso nella direttiva 
citata, infatti, prcscn 
ve che venga favorita 
la realizzazione di pro-
grammi nel nuovo 
standard 

Hm\ «laboratori» 
dallo TV commar-

R T I , holding televi
siva del Gruppo Finin 
vest, può vantare già 
diverse esperienze 
produttive nel campo 
dell alta definizione 
La pnma risale al 1985, 
allorché venne prò 
dotto "Dream", un fi] 
maio diretto da Vale 
no Lazarov e girato in 
HD con il sistema 

giapponese I unico al 
I epoca dtspouìbile 
In seguito sono stati 
realizzati in alta defi
nizione "Un autunno 
tutto d oro", gala spc 
ciak per la presenta 
zione dei palinsesti te 
levisivi '90-91, e vane 
sequenze della sene 
Tv "Chiara e gli altn" 
Tali impegni sono stati 
occasione per orgamz 
zare, nei centri di pro
duzione Fimnvcst 
giornate di presenta
zione e di incontro con 
un'ampia cerchia di 
opcraton del settore 
La sperimentazione 
dei nuovi sistemi e il 
confronto con gli stan
dard tradizionali han
no suscitato curiosità 
ed interrogativi da 
parte di coloro che 
partecipano alla rea 
IizzazKMK di un pro
gramma televisivo dai 
carne ramen agli sce 
nografi ai costumisti, 

tutti affascinali dalle 
enormi potenzialità 
del nuovo sistema, ma 
altrettanto consapevo
li delle maggion diffi
coltà tecniche che esso 
imporrà 
È proprio questo, d al 
tra parte, ti senso delle 
prime esperienze in 
tecnologie innovative 
analizzare e discutere i 
risultati per far prò* 
grcdire più rapida 
mente le nuove tecni 
che, cosi da giungere 
preparati ali appunta
mento eoa il mercato e 
poter offrire al tele 
spettatore un reale roi-
ghoramento della 
qualità di fruizione 
In questa finca si col 
locano anche gli altn 
contributi del Gruppo 
Fininvest alla speri 
mcntazionc tecnologi
ca, tra i quali menta un 
cenno il progetto 
"Syntbetic TV", che 
ha ottenuto I etichetta 

Eureka rilasciata dalla 
Comunità Europea 
Detto progetto si pro
pone di sviluppare un 
sistema che permetta 
l'armonica integrazio
ne tra immagini di sin
tesi e rmmagmi reali, 
in particolare utiliz
zando attori reali n-
presi su uno sfondo 
scenografico realizza
to sinteticamente (os
sia da un computer) 
Se i quattro partner 
europei del progetto 
(le francesi Ina e Tdi, 
la spagnola Telson e 
Videotime per il 
Gruppo Fininvest) 
nuscrranno nell'inten
to, il vantaggio sarà 
duplice una maggiore 
libertà creativa da un 
Iato, ed economie so
stanziali nei costi di 
produzione dall'altro 
Con queste ed altre 
iniziative, il maggior 
editore televisivo pri
vato italiano ed euro
peo esprime ta sua ca 
pacità di contribuire 
come "laboratorio di 
sperimentazione'* al 
l'applicazione concre
ta delle novità tecno
logiche 

Questa capaciti, unita 
a quella di interpreta 
re pnma e megbo di 
altn i segnali prove? 
menti dal mercato, 
rende la televisione 
commerciale un sog
getto prezioso ed inso
stituibile nel panora
ma ecooomico, politi
co e giuridico del mcr 
calo audiovisivo euro
peo 
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DIETRO LE SIGLE DELL'ALIA DEFINIZIONE 
HDTV. High Definition Television, sigla con cui si indicano comunemente i sistemi televisivi ad alta definizione. 
IRCC (ita) CCIR) International Radiocommunications Consultative Committee, comitato che si occupa della 
scelta dello standard intemazionale per l'HD 

PAL/SECAM-
standard tv color elaborati 
in Germania (Pai) 
e Francia (Secam), e 
adottati in Europa a partire 
dal 1967 

MAC: 
Multiplexed Analogue 
Components, sistema a 625 linee 
sviluppato in Europa per 
migliorare la trasmissione del 
segnale e superare la dualità 
Pal/Secam 

HD-MAC: 
High Defìmtion Mac, sistema ad 
alla definizione europeo 
(1250 linee) studiato per essere 
compatibile col Mac 

HDVS: 
High Defìnition Video 
System primo sistema 
video ad alla definizione 
realizzato dalla Sony 
nel 1973 

MUSE: 
Multiple Sub-nyquist Sampling 
Encoding, sistema di trasmissione 
giapponese a 1125 linee, che 
permette di convertire il segnale 
in alta definizione in un segnale 
analogico con banda compressa a 
8 MHz. 

NHK.-
Nippon Hoso KyoKai, l'ente 
pubblico televisivo nipponico, 
fortemente impegnato fin dagli 
anni 70 nello sviluppo della 
televisione del futuro 

# 
NTSC. 
National Television System 
Committee standard a S25 
linee della Tv a colon 
statunitense adottato nel 
1953 e tuttora in vigore in 
oltre W Paesi 

ACTV. 
Advanced Compatible 
Television. sistema interstiziale di 
"definizione migliorata" 
elaborato negli USA e 
compatibile con lo standard 
americano NTSC 

FCC: 
Federai Communications 
Commission, la Commissione 
governativa di controllo del 
settore televisivo, che nel 1993 
deciderà quale standard 
ad alta definizione adottare 
negli Stati Uniti 
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Oltre ventimila ore di emissione nel 1990, di cui quasi un terzo autoprodotte 
Diciotto studi televisivi nei centri di produzione di Milano e Roma 
Milleseicento postazioni televisive e quattromila punti di emissione 

distribuiti sul territorio nazionale 
Tre transponder dedicati alla distribuzione del segnale via satellite 

Risorse tecniche e umane impegnate 
nelle più innovative ricerche in campo audiovisivo 

Per il Gruppo Fminvesl " fare televisione" srgmfica anche questo 
Uno Televisione aperta all'Europa dei cittadini e delle imprese 
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